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La cura Juventus di Enzo Bearzot questa volta è fallita 

E ora Bettega e 
smaltire la « sbornia » azzurra 
Abbastanza soddisfatti, invece, in casa granata Grazi ani, Pecci e D'Amico 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Enzo Bearzot o 
ci marcia o proprio non ci 
arriva perchè la sua indigna
zione, per le critiche che una 
parte della stampa gli ha ri
servato dopo la disfatta (vin
cente) del Lussemburgo, è 
quanto meno sorprendente. 

Quando sono stati convoca
ti gli « azzurrabili » ci è stata 
sufficiente poca immaginazio
ne per constatare che à ri
dosso delle due sconfitte in 
cui erano incappate le tori
nesi (due sconfitte senza 
giustificazione alcuna) Bear-

- zot aveva chiamato a sé ben 
tìieci giocatori di-Torino ro
sa che sarebbe salita a 12 se 
Cabrinl e Graztani non fosse
ro risultati inutilizzabili per
chè infortunati. 

Juventus e Torino quasi in 
crisi per conto loro hanno 
mandato In crisi la nazionale 
e cosi su Bearzot e su due 
giocatori della Juventus (Bet
tega e Causio) si sono ro
vesciate le critiche più severe 
(« false e ingiuste » le ha de
finite Bearzot). 

Bearzot può rassegnare a 
titolo personale le dimissioni 
e l'ha già fatto rimettendo il 
mandato alla stampa italiana 
(e non alla federazione che è 
quella che conta), anche per
chè certi giornali non hanno 
posto grosse alternative: il 
«Corriere» è stato esplicito: 
« O ̂ Bearzot o la qualificazio
ne ai mondiali dell'82 ». Ma 
Causio e Bettega devono 
rendere conto alla loro socie
tà e alla Juventus, anche se 
nessuno di quelli che conta
no si permette di avanzare 
pubblicamente una simile i-
potesi, sarebbero ben conten
ti se Causio e Bettega venis
sero dimenticati e cancellati 
dal commissario unico. 

CAUSIO 

Bettega che non segnava 
dal febbraio del 1079 (a San 
Siro contro l'Olanda, in ami
chevole) ha dovuto leggere 
che quel suo 13. gol in azzur
ro più che voluto è stato 
«trovato» e che si è trattato 
di un centro sbagliato (inve
ce se l'avesse messo a segno 
Maradona — ha detto Bette
ga — avreste tutti abbocca
to) e che per colpa sua Alto-
belli non si è potuto espri
mere al meglio l'ha detto 
anche Edmondo Fabri alla 
« domenica sportiva ») : 
«Questa è la più bella della 
settimana — ha risposto Bet
tega — e la traversa e il ri
gore sbagliato dove li mettete 
e le azioni-gol sfumate per 
un niente le avete dimentica
te? ». 

Bettega è ancora in guerra 
con una parte della critica. 
ma non ha difficoltà ad ara-

• BETTEGA 

mettere che in quelle condi
zioni diventa proibitivo gio
care per chiunque: « Su di me 
e Causio ormai da mesi si 
rovesciano tutte le critiche e 
le motivazioni per un minor 
rendimento della nazionale. ». 

E Causio cosa dice? Dice 
che non ne può più perchè 
ogni giorno è sottoposto ad 
un processo: o con la Juven
tus o con la nazionale e che 
nessun giocatore è mal stato 
linciato come lui. Anche i ti
fosi ce l'hanno con Causio 
ma il «barone» se non li 
difende li scusa perchè si 
rende conto che la colpa è 
dei giornali e della televi
sione. > • -.. . 

Possibile che non avverta 
la. necessità di un'autocritica 
che non senta il bisogno di 
dire: si. ieri ho giocato male, 
anche se non so spiegarvi il 
perché? • 

Invece Causio (forse ' mal *• 
consigliato) prende di punta 
la stampa in genere e dice ' 
che nessuno ha le sue carat
teristiche (e ciò gliel'ha fatto 
credere Bearzot quando si è ' 
rifiutato anche agli • « euro- '• 
pel » di convocare un » dop
pione del «barone») e che 
quell'espulsione • - decretata 
dall'arbitro olandese Weerink 
è un'assurdità perchè è lui 
che è stato aggredito. 

Paga la Juventus la disav
ventura in azzurro e Grazianì 
si consola visto che 11 forzato 
« forfait » l'ha risparmiato e 
intanto l'espulsione e la con
seguente squalifica di Anto-
gnoni • fa ben sperare Peccl • 
che • diventa 11 suo naturale 
erede e spera anche D'Amico ' 
considerato (finalmente an- ' 
che da Bearzot) un possibile 
dopDione di Causio. 

Non sarà cosi semplice 
perchè sembra debba essere 
Altobelli il candidato •• alla 
muglia n. 7 con Bettega ar
retrato e Grazianì punta a-
vanzata. 

Il campionato ' comunque 
Incalza e - se la Juventuls . 
(pressoché sicuro il recupero 
dì Cabrinl) deve smaltire la . 
« sbornia » della nazionale, il - • 
Torino ha perso strada fa
cendo anche Danova (infra
zione alla testa del. cerone 
destro) per cui già óegl a 
Neuchatel (amichevole contro 
lo Xanàx che • milita nella 
prima divisione) Rabittl vor
rebbe varare U squdra che ' 
per un mese almeno dovrà . 
fare a meno del suo « stop
perà. • • • • - , 

Le soluzioni? O Cuttone o 
Volpati al posto dello ftcp-
per e Van De Korput libero. 
o ouest'ultimo stopper e Zac-
carellt libero. 

Nello Paci 

Viaggio nello sport del «continente - Cina » /2 

Tantòr tàiitò basket 
DI RITORNO DA PECHI- , 

."• NO — A due passi da pia*- . 
* za Tten An Meri, riti cuore -
' della-capitale-cinese, può ca- * 

pitare al turista occidenta
le un'esperienza imprevista. 
Se mettete il naso dietro il 
muretto che delimita il mar-

• ciapiedi, non vedrete il so
lito gruppo di casette basse, 

1 dai tetti di tegole grige, che l 

rappresentano ancora la 
viaggioranza degli edifici di 
Pechino. Nossignore: vedre . 
te al toro posto una sfilza di 
campi di basket, tutti in fila : 
e tutti affollatissimi. Se poi : 
vi mettete a bordo campo, 
a curiosare o a scattare fo- -' 
tografie, avrete là sorpresa 
di sentirvi invitare dai gio
catori a mostrare cosa sape- '~ 
te fare. Un collega di un 
giornale milanese, che era i 
come noi a Pechino al se
guito della squadra azzurra 
di atletica leggera, era addi-

' rittura diventato un abituè 
• di questi campi. Ogni'po

meriggio se ne tornava in • 
albergo sudato e sbuffante ' 
per essersi esibito in qualche 
« «no contro uno » con que- , 
sti appassionati di pallaca- . 
nestro, • • ' . ., v 

Può sorprendere che uno 
sport così « americano » ab
bia in Cina tanti pratican
ti. ma la cosa smette di stu
pire quando si scopre che il . 

'basket è come popolarità il, 
secondo sport agonistico in 
Cina, preceduto solo dà una 
disciplina tipicamente asia
tica come il tennis da tavo- . 
lo. Allora si capisce anche 
come mai per una partita di 

..-• basket si vedano schiere di : 
cinesi fare la fila (lunghis- '-
sima) al botteghino (ci è 

• capitato il primo giorno di , 
permanenza e quasi non riu
scivamo a crederci), o per
chè nel visitare il Palazzo 
d'Estate, un gioiello deU'ar- • 
chitetturat cinese che sorge 
a pochi chilometri'da Pe
chino. capiti di vedere, nel • 

. bel mezzo di una spianata 
marmorea, davanti a un ~ 
edificio tutto guglie, due ta
belloni di basket piazzati .'. 
uno di fronte all'altro con 

itìà il càlcio incalza 
* - •'•••") - : ; . ' ^ ; : • ' • • • . ' • : • • • 

Campi di pallacanestro aperti a tutti nel centro di Pechino - Per il 
football, disciplina emergente, una tradizione tutta da inventare 

La panchina delle cestiste cinesi alle qualificazioni olimpiche di Varna 

i fatidici canestri. Evidente
mente la carenza di impìan-
ti che afflige lo sport in 
Cina ' spinge ad utilizzare 
ogni spazio •• disponibile (e 
d'altro canto, quel cortile di 
marmo era un po' decentra
to rispetto agli abituali iti
nerari di visita dei turisti). 

Di basket parlano anche 
diffusamente i giornali spor
tivi.. A noi dei colleghi cine
si hanno mostrato la. ver-' 
sione in lingua inglese di 
un bisettimanale (a China 
sports r>) che ha ripreso que
st'anno le pubblicazioni do
po una lunghissima interru
zione seguita alla rivoluzio-

• ne.culturate. C'era un ampio 
servizio sulla spedizione del-

• la nazionale femminile * a 
Varna, per le qualificazioni 
olimpiche. Le ragazze cine-' 

: si si piazzarono undteesime 
(anche se. avrebbero comun
que dato iiforfait» a Mosca 
per l'adesione della Cina al 
« boicottaggio ») e questo ri
sultato viene definito un in
successo. Comunque, da que
ste parti ci si consola presto: 
SÌ è del tutto consapevoli 
che gli anni di isolamento 
totale dal resto del mondo 
sportivo vanno pagati con 
qualche risultato deludente, 
ed ogni insuccesso viene sa

lutato come una proficua 
esperienza, come un passo 
verso • le > affermazioni c/i* 
verranno. 

Adèsso, per la verità; il 
' primato di popolarità del ba

sket fra gli sport di squadra 
; viene messo in .discussione: 
, il « dio-calcio » sta risalendo 
; posizioni su posizioni nell'ap

prezzamento del pubblico ci-
• nese. Però, quello che piace 

davvero è il calcio interna
zionale: basta che arrivi una 
formazione europea e subi
to ^riempie stadi con decine 
di migliaia di spettatori. In 
giugno si è svolto uri torneo 
a sette squadre: c'erano una 

nazionale giovanile dell'RFT, 
due squadre cinesi, una giap
ponese. una selezione di di
lettanti messicani, una for
mazione romena e una di 
Hong Kong: a vedere le fo
to. i super-professionisti che 
nello stesso periodo giocava
no in Italia le finali dei 
campionati europei aveva
no tutti i motivi per invi
diare il pubblico richiama
to qui in Cina da formazio
ni dilettanti. Aggiungiamo 
che, proprio alla vigilia del. 
nostro viaaaio a Pechino, il 
« Quotidiano del Popolo » ha 
dedicato ampio spazio a una 
intervista con l'allenatore 
della nazionali' di calcio. St 
trattò di un fatto senza pre
cedenti r>°r l'organo ufficia
le del PCC. 

>• Insomma, se il basket è 
per il momento lo sport a 
sauadre più seauitn nel con
tinente-Cina, il calcio è si
curamente quello in mag
gior ascesa. Ovviamente ol
tre che la solita cronica man
canza di impianti, per il 
foot-ball c'è anche da met
tere in viedi una scuola e 
una tradizione che — a dif
ferenza che per il basket —• 
sono state fino a oggi pres
soché assenti. E — d'altro 
canta — non esiste uno sport 
che. più del calcio soffra per 
oue.l rifiuto dell'agonismo 
tonfo a lunao propagandato 
dpt'a leadership governativa. 

Tutti ricorderanno la tour
née della nazionale, cinese 
in Italia voltasi due anni 
fa: gioco discreto, bel tocco, 
ma assenza totale di catti-

. verta nei contrasti, senza la 
quale il calcio diviene una 
minestra senza sale. Anche 
su questo terreno, comunnue, 
i cinesi sono decisi a recuve-
rare e cercano in tutti i mo
di di accrescere i contatti 
con i paesi stranieri. Saremo 
forse ottimisti, ma secondo 
noi fra qualche anno ci sarà 
dn fare l conti anche con 
loro., 

: Fabio de Felici 
II continua 

Dopo cinque giornate, su cinquanta partite disputate una vittoria esterna 

Nel campionato di «B» 
si vince solo in casa 

Poco coraggio e molto «catenaccio» - Continua la marcia spe
dita di Milan, Spai e Lazio - La silenziosa escalation della Sampdoria 

ROMA — Ora la serie B 
sta diventando più bella. Do
menica scorsa è arrivata una 
valanga di gol. Il record sta
gionale è stato battuto: 29 
in tutto. Ma non basta. Ol
tre ai gol, lo spettacolo è 
parso migliore un po' ovun
que e non sono mancati in 
alcune partite emozionanti 
sviluppi. Dunque, dopo i primi 
timidi assaggi, il torneo cadet
ti sembra voler spiccare il 
volo e tornare ad essere quel
l'imprevedibile carosello di 
sempre, anche se dopò " la 
quinta giornata, questo cam
pionato sembra essere condi
zionato sempre di più dal fat
tore campo. L'impresa ester
na della Spai nella giornata' 
inaugurale a Lecce, resta fi
nora un episodio isolato. An
che domenica è stata una 
giornata tutta favorevole alle 
squadre di casa. Su venti pun
ti disponibili sedici sono an
dati a loro. La spiegazione di 
questo fenomeno' può ricer
carsi nel perduto coraggio dei 
tecnici, diventati ora improv
visamente difensivisti. Fuori 
casa si sta giocando sempre 

più abbottonati. Addirittura 
qualcne squaara lo ia anche 
in casa. Si rinunzia già • in 
partenza ad ogni velleità di 
vittoria, si imposta la partita 
innalzando barricate che pe
rò alla resa dei conti proteg
gono poco. E una volta anda
ti in svantaggio, per queste 
squadre cosi impostate recu
perare diventa un'impresa ti
tanica. E' il solito difetto del 
calcio italiano, che non co
nosce le mezze misure. Si 
passa con troppa e incredi
bile facilità da un eccesso 
all'altro. 

Pino a non molto tempo fa 
si voleva giocare tutti « al
l'olandese ». Chi non lo fa
ceva era considerato un paz
zo conservatore. Allora la mo
da era quella di fare movi
mento con schemi tattici in
tercambiabili, un po' come 

: nel basket, nessun ruolo fisso, 
con attaccanti che si trasfor
mavano all'occorrenza in ter
zini e terzini in attaccanti; 
il risultato era di combinare 
soltanto tanta confusione, per
ché lo sì pretendeva da tut
ti, ignorando le caratteristi-

• MEDIA INGLESE — Spai 
e Milan 0; Lazio • Sampdoria 
— 1 ; Atalanta, Genoa, Bari, 
Taranto e Palermo — 2; Fog
gia, Pescara, Rimini, Cesena, 
Pisa, Varese — 3; Lecce, Vi 
cenza, Verona, Monza e Ca
tania — 4 . 

P FORMAZIONE DELLA SET
T IMANA — Petrovìc (Rimini), 
Chiarente (Taranto),' Ctterio 
(Lazio). Beatrice (Taranto), 
« a r n i o n e (Atalanta). Vavas-
sori (Atalanta), Bonoaaì (Ata
lanta), Rampanti (Spai), Mo
nelli (Monza), Bijou (Lazio) 
Messina (Atalanta). 

• RETI RECORD — VenHneTe 
reti segnate, record per que
sto campionato. Sono stati as
segnati otto calci di rigore, tra 
dei quali falliti. Sono stata 
realizzate tre doppiette: Mes
sina (Atalanta). Quadri (Pisa) 
• Vincenzi (Mi lan) . 

m ANCORA SENZA VITTO
RIE — Non hanno ancora vin
to Cesena, Monza, Verona, Vi 
cenza, Pisa, Catania • Paler
mo, che è al quinto 1-1 coasa 
attiro. 

m PALERMO E TARANTO A™ 
0 — Palermo e Taranto, alla 
quinta .giornata, sono riuscite 
ad annullare l'handicap dei cin
que punti di penalizzazione in 
classifica. Siciliani e pugliesi so
no ora a tre punti effettivi di 
distacco da Catania, Monza a 
Verona e a sette dalla quarta in 
classifica. 

• CAMPI TABU' — Dopo cin
que giornate a cinquanta par
tite disputata ancora una sola 
vittoria estema, quella della 
Spai a Lecce nella prima gior
nata. Decisamente I campi con
tinuano ad ascerà tabi . 

f j IMPROTA AL LECCE — I l 
Lecce, che vuol* rafforzar* la 

• CITTERIO 
• % ' . -

•quadra, al e assicurato le 
prestazióni del centrocampista 
dal Napoli, Improta. 

• CATANIA COLABRODO — 
Il Catania, se non è a m i l a la : 
difesa, andrà incontro a «vai. 
In cinque partite ha già subito 
nova reti, quasi da* a par
tita. Ma anche Fonte. Genoa, 
Bari, Pisa a Varese non scher
zano avendo aia incassato sette 
gol. Solo che Bagnano di più. 

• ATTACCHI PROLIFICI — 
Attacchi profilici quelli delta 
Spai, detta Lazio a del Foggia, 
eh* sono andati a segno già 
otto volta. Attacco starilo, la-
vece, quello del Vicenza, che 
ha segnate solo do* gol. Lo di

te della Spai • del Taranto, 
ebe nonno dovuto raccoglierà 
la palla hi fondo U 
duo volta. 

e. g. 

che del giocatore italiano non 
sempre portato a quel tipo 
di gioco. Si è insistito a lun
go senza portare vantaggio 
allo spettacolo. - Comunque 
qualcosa stava muovendosi, 
almeno da un punto di vista 
mentale. Invece di andare a-
vanti su questa strada, caso 
mai apportando qualche mo
difica, nel tentativo di rag
giungere qualcosa di buono e 
ricavare i primi risultati, ec
co l'improvviso dietro front. 
Almeno per quanto riguarda 
la « B » (ma in «A» le cose 
non sono poi cosi diverse) 
il gioco « all'olandese » ora 
è stato < sbattuto In un an
golo ed è"stato rispolverato 
il «vecchio» catenaccio. Ma 
è un catenaccio' arrugginito. 
che chiude poco, visto con 
quanta facilità si segna. 

Perchè tutto questo? Per
chè i giocatori in questo mo
do stanno finendo per non 
capirci più nulla.. . 

Mentre stavano'per recepire 
un certo tipo di gioco, ora 
sono chiamati a fare tutto il 
contrario con risultati tecnici 
che potete immaginare. 

E per gli attaccanti è di
ventata una pacchia perché 
nonostante le superbarricate, 
le difese sono morbide come 
il burro. Non deve ingannare 
la facilità con cui si è an
dati a rete nelle ultime dome
niche. Giocando - in questo 
modo, lo spettacolo, fatte le 
debite eccezioni in generale. 
finora ha lasciato a deside
rare. Secondo il nostro mode-

. sto. parere sarebbe opportu
no da parte - dei tecnici ri
vedere al più presto certe 
posizioni anche per rende
re più vivo, con un pizzico 
in più di spericolatezza,- un 
campionato che in questo mo
do diventerà' ben presto un 
monotono dialogo-di Milan e 
Lazio; che non perdono una 
battuta e si allontanano sem
pre di più. visto che nessuna -
si azzarda a mettergli il ba
stone fra le ruote. 

Domenica la quinta di an
data non ha sortito alcuna 
sorpresa. Tutto si è svolto 
secondo le previsionL Milan. 
Spai e IAZÌO hanno appro
fittato del turno favorevole. 
per mettere qualche punto di 
mezzo in più fra loro e le in-
seguitrici. 

Ha preso fi largo anche 
la Sampdoria, ora attestatasi 

' al secondo posto, in condomi
nio con i laziali, a un punto 
dal duo di testa. La squadra 
di Rlccomini appare molto 

. quadrata e in grado di dispu
tare un torneo di tutto ri

spetto. Domenica ha fatto fuo
ri, una diretta concorrente, il 
Pescara, con estrema facili
tà. Ha pareggiato ancora 1-1 
(e sono cinque di seguito), 
11 Palermo contro il mai do
mo Bari. Il risultato però fa 
più brodo ai pugliesi. A pro
posito di squadre pugliesi, il 
Lecce ha fatto la festa ad 
un Genoa sempre più Inspie-
gabile. I liguri alternano gior
nate di grazia.a giornate di 
luna storta con troppa faci
lità. occorrono immediati ri
medi, se non si vuol rimane
re subito tagliati fuori 

Paolo Cape io 

• Due Immagini di Lazio-Varese • Milan-Verona. In alto la 
rete del biancoazzurro GRECO, sotto il goal del milanista 
VINCENZI 

Ha saltato agevolmente metri 1,94 

stravince 
anche a Buenos Aires 
BUENOS AIRES—-Un'altra 
vittoria è andata ad aggiun
gersi al già cospicuo bottino 
di Sara Simeoni che in que
sto scorcio di stagione — do
po la prestigiosa medaglia d* 
oro alle Olimpiadi di Mosca 
— si è aggiudicata i tornei 
intemazionali più importanti. 
Domenica l'azzurra si è impo
sta anche a Benos Aires nel 
« meeting > internazionale in
detto per celebrare il quarto 
centenario della fondazione 
della capitale argentina. 

La primatista del mondo e 
campionessa olimpica ha .vo
luto onorare il comitato orga
nizzatore e il folto pubblico 
— come è sua consuetudine 
— con una prestazione, di tut
to rispètto.— anche se non al 
massimo delle sue possibilità 
— pur non avendo pratica
mente avversarie. 

Sara Simeoni ha vinto, in
fatti, superando l'asticella a 
m. 1.94 quando le sue più di
rette avversarie erano già 
ferme da tempo. Sia la tede-
sco-derelaé Anké Kowiger che 
l'argentina Liliana Arigónì — 
rispettivamente seconda e ter
za — non sono riuscite ad an
dare oltèe la misura di 1.80. 

Da segnalare, infine, la bel
la prova del giovane azzurro 

Luigi De Santis classificatosi 
ài secondo posto nel getto del 
peso, con un lancio di m. 18.25. 
alle spalle dell'americano 
Brian Oldfield (m. 21,15)..-

Nei 400 metri ad ostacoli si 
è rivisto lo statunitense Mo
ses che, seppur tia ripreso 
da poco a gareggiare non ha 
avuto difficoltà a vincere, da
vanti '' al •' connazionale Wil
liams. U suo tempo è stato di 
50'19. vale a dire, ben lontano 
dal primato mondiale detenu
to dallo stesso atleta. '•'•.-'• 

; Pironi prova ; 
oggi a Fiorano:ì-^ 

; ;; la Feifari T5 v 

MODENA — ' I l nuovo pilota dal
la Ferrari, il francese Didier Pironi, 
comincerà oggi il suo-rapporto di 
collaborazione con la caca dal caval
lino rampante. SuUa piata di Fio
rano egli avrà a diaposiziona - »ol-
tanto una 3 1 2 / T 5 ; si tratta del 
muletto rimasto dalla trtoletta dal 
nord America. Nessuna novità per 
quanto riguarda la tecnologia dolio 
vettura in quanto gli sciopeti degli 
ultimi giorni banao fatto ritardare 
notevolmente le - sperimefitanotu 
tecniche. Più avanti, forse' nella 
prossima settimana, vena provata 
la vettura 126 /C, turbo, nella ver
sione e soatf-dellnitira ». 

Sul ciclismo sto per calore il sipario 1980 

Pure Moser ha già 
finito la stagione? 

' Francesco Mosèr è rimasto 
profondamente delùso dàlia 
sconfitta subita nel Gran 
Premio delle Nazioni. Di ri
torno da Cannes il trentino 
si è rifugiato in Toscana nel
la casa del suo direttore spor
tivo Vannucci e soltanto og
gi — alla punzonatura del 
Giro di.Romagna.— si saprà 
se il capitano dèlia Sanson 
disputerà le ultime corse del
la stagione oppure se ha de
ciso di chiudere l'attività ago
nistica del 1980. -¥;-v-

E' un ciclismo . agli .sgoc
cioli, col novanta per cento 
dei corridori in riserva. Già 
da un paio di settimane Gio
vanni Battaglin è fuori uso 
e come se ciò non bastasse 
anche Saronni sta .meditan
do se smettere o continuare. 
B guardando, in casa d'aUri, 
abbiamo Hinault -da tempo 
in • pantofole, abbiamo. - un 
Zoetemelk.che è t'ombra del 
ciclista impostosi nel Tour, 
vedere.per credere il forte ri
tardo . (ÌUTST) accusato daW 
olandese neua cronometro di 
due giorni fa, abbiamo un 
esercito di pedalatori in di
sfacimento. Ce il pericolo che 
il * Lombardia» venga dispu
tato da figure ;di secondo 
piano, fatta eccezione per Ba-
rònchelli, runico elemento 
del gruppo in salute. Oggi 
controlleremo ' la- situazione 
in quel di Lugo,'sede di con
centramento del Giro di Ro

magna, una classica che vive 
sui riflessi del passato, che 
da qualche anno non riesce 
a mantenere quel lustro gua
dagnato in tante edizioni. So
no le incongruenze di un ca
lendario . folle: una volta, il 
«Romagna* aveva come da
ta fissa U 1. Maggio, poi a 
guastare tutto è arrivato il 
Gran Premio di Francoforte 
che paga in marchi. Saron
ni è iscritto e correrà se il 
cielo non farà le bizze. E 
Vannucci vuol convincere 
Moser a non alzare bandie
ra bianca. In lizza due squa
dre bélghe, la Jsoerke senza 
Wiltems e la Boul d'Oro con 
De Wolf. Sono le ultime pe
dalate e i più contano i gior
ni che li separano dal ripo
so invernale. . 

•.. g- *• 

Le quote 
del Totip 

ROMA — La direzione Sisal 
comunica le quote relative al 
concorso Totip numero 41: 
ai vincitori con punti 12 an
dranno lire 65518.449; agli 
11 andranno lire 897.000, men
tre ai vincitori con punti 10 
andranno lire 64.000. 

I vincitori sono: un dodi
ci; 73 undici; 978 dieci. 

stagione 

Lucchinelli in Giappone per preparare la nuova Suzuki 
Il pilota spezzino e il team manager partono questa mattina da Fiumicino - Graziano Rossi dovrebbe tornare alla Morbidelli 
che nelle ultime due corse ha consentito a Pellettier di tener testa sia alla Yamaha di Roberts che alle Suzuki ufficiali che private 

Oggi per Marco Lucchinetli, 
'e per il team Nava-Otìo Fiat 
.di Roberto Gallina, inizia ii_ 
1991. Il loro calendario non è 
diverso dal nostro, ma ormai 
archiviata la stagione 1980, 
sia Gattina che Lucchinelli, 
partono i oggi da Fiumicino 

Domani a Roma 
an diluitilo 

sulle proposte 
dell'Arci Caccia 

ROMA — Ommmti, alte ora 
17,30, alla Casa dotte Coltura 
hi Lvyv AftfMta deva otvrt I v o 
go a * lutai Basente dibattito sul 
tema e Abolire non serve:-dalla ' 
protesta contro la caccia, alla 
proposta dell*Arci Caccia ». 

I l dibattito, PI—tosso dal-
l'Arci Cacete, verrà aperto dal 
senatore Cai la Fariajaricllo, ara-» 
eidsnjlu naefoisste #eflvAaaocia-

Alta dtefssteaa porteci-
rap S M untanti della 

Lega par rAmWewta doti'Arci 
Cacete, dette assocteivotil vena
tarie, ss stesi, AnjMiinisrrstori 
Pubblici, ricercatori, • alai aliali 

di portiti • di 

diretti in Giappone, dove 
proveranno e metteranno a 
punto le « Suzuki » con le 
quali Marco disputerà ' U 
campionato mondiate dcWan-
no prossimo. Il pilota t ma
turo. per puntare in alto; 
quanto vale Una dimostrato 
in molte occasioni e la spe
ranza è che. la serie positiva 
di successi con i quali ha 
chiuso quest'annata possa a-
vere un seguito neUa stagióne 
prossima. Dopo la splendida 
prova fornita neWultima cor
sa per mondiale, al Nuer-
burgring, dove i riuscito ad' 
affermarsi, debellando final
mente le mule piccole sfor
tune che lo avevano bloccato 
in precedenza, ha avuto due 
occasioni di campionato ita
liano per confermare che pi
lota e moto hanno ormai 
raggiunto una competitività 
con la quale dovranno fare i 
conti anche U campione 
Kennu Roberts e la 'sua Ya
maha. Con la speranza di-
confermare pienamente que
sta loro posizione adesso pi
lota e team-manager vanno in 
Giappone proiettati, appunto, 
nel futuro. 

Marco si presenta a questo 
appuntamento con un nuovo 
blasone, col titolo di campio
ne italiano. Vn titolo per il 
quale non Ci da esaltarti 

• MARCO LUCCHINELLI 

motto, ma che significa in 
ogni caso qualcosa, se non 
altro perché è blasone del 
quale si i fregiato in altre 
epoche anche Giacomo Ago
stini e quest'anno Lucchinelli 
se Vi visto conteso da piloti 
come il suo compagno di 
scuderia Graziano Rossi e 
Franco Uncini, che nella gra-
dmatoria dei valori mondiali 

hanno un posto di rilievo. 
Le ultime due prove del 

campionato nazionale sono, 
.tra Veltro, anche servite a 
mettere in evidenm la serietà^ 
con la quale hanno affrontato 
delicati problemi sia il team 
che i.piloti. Graziano Rossi 
dovrà lasciare il team che 
nella prossima stagione avrà 
un solo pilota, Lucchinelli, 

appunto. Non Ce stata una 
scìa occasione in cui — no
nostante le evidenti delusioni 
che cose del genere provoca
no—i rapporti siano preci
pitati. Fino aWultimo — al
meno questa è Vimpressione 
che hanno saputo dare — gli 
uomini della squadra sono 
rimasti in grande'e tealissi-
ma amicizia. Se questa è una 
buona carta di credito per U 
team lo è altrettanto per il 
pilota, per U quale tutto 
sommato ranno prossimo 
potrebbero aprirsi anche 
prospettive 'esaltanti. ' 

Graziano Rossi dovrebbe 
tornare alla Morbidelli, alla 
quale, forse, resterà anche 
Gianni Pellettier. La prospet
tiva, alla luce di quanto è 
avvenuto nelle ultime due ga
re del tricolore, è alquanto 
interessante. Questa quattro 
cilindri italiana, dopo una 
tribolatisstma stagione di 
magre figure, finalmente 
sembra aver trovato la stra
da giusta. Gianni Pellettier 
sia al Mugello che a Pergusa 
ha fatto un figurone. Sulla 
pista toscana alla sfida par
tecipava anche a campione 
del mondo Kennu Roberts 
con la Yamaha, oltre a Lue-
chtneUi e Rossi con la Suzuki 
privata: a risultato fu che la 
MorbideUi si dimostrò in 
grado di competere e tenne 

testa a tanta concorrenza. 
Domenica in Sicilia, anche 

se il confronto è stato più 
ristretto, cioè limitato a tre 
(Lucchinelli, Rossi, Pellettier) 
i progressi della quattro ci
lindri di Pesaro hanno avuto 
piena conferma aprendo la 
speranza che nel prossimo 
campionato sia possibile un 
incrinamento nel monotono 
dominio giapponese. Natu
ralmente importante sarà che 
adesso a Pesaro non riposino 
sugli allori, ma la loro espe
rienza è ormai tale da esclu
dere errori di questo tipo. 
Non per niente nel gran libro 
dei mondiali quelli della 
Morbidelli hanno saputo i-
scrivere il loro nome sia nel
la classe 125 che netta 250 
nessuno potrebbe dunque 
meravigliarsi se arrivassero 
anche a quello ben più pre
stigioso della telasse regi
na». 

. Eugenio Bomboni 

Quote popolari 
al Totocalcio 

r» «voto «M Toto-
_ , . _ . al um vincenti con 
«13» punti atwttano 7te.no 
lira; al 4UR vincenti con 
punti a l ta lira 42J0O. 

http://7te.no

